
Esente da bollo ai sensi dell'art. 17 decreto legislativo 4
dicembre 1997 n. 460.
Repertorio n. 70.008                      Raccolta n. 25.569

VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA
della società cooperativa

"Cooperativa Solidarietà Società Cooperativa Sociale"
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventidue, il giorno due del mese di dicembre
( 2 - 12 - 2022 )

alle ore quattordici e minuti trenta,
in Padova, Via Dei Ronchi n. 15.
Davanti a me Giorgio Gottardo, notaio in Padova, iscritto al
Collegio Notarile di Padova,

è presente:
- GRAMIGNAN Stefano, nato a Padova il giorno 21 maggio 1962
e domiciliato per la carica presso la sede della società di
cui infra, il quale interviene al presente atto nella sua
qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione della
società "Cooperativa Solidarietà Società Cooperativa Socia-
le", con sede legale in Padova, Via Dei Ronchi n. 15, codice
fiscale, partita IVA e numero d'iscrizione del Registro del-
le Imprese di Padova: 01070500283, numero REA PD-175961, in-
dirizzo PEC: solidarietasc@arubapec.it, iscritta all'Albo
delle Società Cooperative con il numero A116944.
Detto comparente, della cui identità personale io notaio so-
no certo, dichiara che è qui riunita in seconda convocazione
l'assemblea straordinaria dei soci della società predetta
per discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO:
Parte Straordinaria
1) Adeguamento dello Statuto;
Parte Ordinaria
- omissis -
Assume la presidenza dell'assemblea, ai sensi dell'art. 31
dello statuto sociale, il comparente GRAMIGNAN Stefano in
qualità di Presidente del Consiglio di Amministrazione, il
quale invita me notaio a redigere il verbale dell'assemblea
medesima.
Il Presidente dà atto di quanto segue:
(i) a norma dell'art. 1) dello statuto sociale, alla presen-
te cooperativa si applicano le disposizioni delle società
per azioni;
(ii) la presente assemblea è stata regolarmente convocata in
questo luogo per il giorno 1 dicembre 2022 alle ore 22:00 in
prima convocazione e in questi luogo, giorno ed ora in secon-
da convocazione, mediante avviso inviato in data 16 novembre
2022;
(iii) in prima convocazione l'assemblea è andata deserta;
(iv) in seconda convocazione sono presenti:
in questo luogo:
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- numero 5 (cinque) soci aventi diritto di voto;
- in audio video conferenza:
numero dodici soci aventi diritto di voto;
il tutto come risultante dall'elenco che si allega al presen-
te verbale sotto la lettera "A";
(v) - del consiglio di amministrazione:
in questo luogo:
se medesimo quale presidente del consiglio di amministrazio-
ne, e il consigliere Stefano Bolognesi e Stefania Pasqualin;
in audio video conferenza:
i consiglieri Emanuele Alecci e Leonardo Pasqualin mentre è
assente giustificato il consigliere Fulvio Lorigiola;
(vi) - del collegio sindacale:
in audio video conferenza il sindaco effettivo Francesco Bol-
drin mentre sono assenti giustificati il Presidente del Col-
legio Sindacale Mauro Olivetti e il sindaco effettivo Laura
Costa;
(vii) al Presidente dell'Assemblea è possibile accertare in
maniera inequivocabile l'identità e la legittimazione dei
soggetti audio-video collegati, come effettivamente ha accer-
tato;
(viii) è consentito ai soggetti audio-video collegati parte-
cipare in tempo reale alla discussione sugli argomenti al-
l'ordine del giorno e percepire adeguatamente gli eventi del-
l'assemblea oggetto di verbalizzazione;
(ix) sempre ai soggetti come sopra audio-video collegati è
consentito di visionare, ricevere e trasmettere documenti;
(x) ai sensi dell'art. 28 dello statuto sociale "...In secon-
da convocazione l’Assemblea, sia ordinaria che straordina-
ria, è regolarmente costituita qualunque sia il numero dei
soci intervenuti o rappresentati aventi diritto al voto.
L’Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti, su tut-
ti gli oggetti posti all’Ordine del giorno.".
Il Presidente dell'assemblea ha accertato l'identità e la le-
gittimazione degli intervenuti e pertanto la presente assem-
blea deve ritenersi regolarmente costituita per discutere e
deliberare sull'ordine del giorno.

DISCUSSIONE
Inizia la discussione il Presidente illustrando all'assem-
blea le ragioni che rendono opportuno apportare alcune modi-
fiche al vigente statuto sociale a seguito delle richieste
dei revisori del MISE.
In particolare il Presidente evidenzia come dette modifiche
riguardino:
- l'ART. 4) e l'ART. 5) al fine di eliminare la definizione
"cooperatori" riferita ai soci nonchè, per la categoria dei
soci speciali, prevedere che la durata del periodo di inseri-
mento del socio speciale non possa eccedere la durata di an-
ni cinque;
- l'ART. 10) meglio disciplinando le cause che determinano



l'esclusione del socio;
- l'ART. 14) eliminando il penultimo capoverso;
- l'ART. 17) relativo all'alienazione delle azioni eliminan-
do la clausola della prelazione;
- l'ART. 18) meglio disciplinando e regolamentando l'emissio-
ne delle azioni destinate ai soci sovventori;
- l'ART. 21) adeguando il valore nominale delle azioni por-
tandolo da 25,83 (venticinque virgola ottantatré) ad euro
25,00 (venticinque virgola zero zero);
- l'ART. 23) relativo al bilancio di esercizio modificando
la destinazione degli utili;
- l'ART. 30) stabilendo che ciascun socio non può rappresen-
tare per delega più di 3 (tre) soci anziché uno;
- l'ART. 32) inserendo che agli amministratori si applicano
il divieto di concorrenza di cui all'art. 2390 c.c. e l'art.
2391 c.c. in tema di interessi dei medesimi amministratori;
- l'ART. 37) relativo al Collegio Sindacale disciplinando
quando il Collegio Sindacale non possa esercitare il control-
lo contabile, ed a chi deve essere affidato;
- l'ART. 40) disciplinando la devoluzione del patrimonio fi-
nale;
- l'ART. 41) relativo ai Regolamenti integrandolo e meglio
specificandolo.
Il Presidente passa quindi ad illustrare il testo aggiornato
dello statuto sociale che riporta le modifiche proposte e
che si allega al presente atto sotto la lettera "B".
Chiusa la discussione il Presidente dell'assemblea mette ai
voti il seguente

TESTO DI DELIBERAZIONE:
"l'assemblea straordinaria della società "Cooperativa Solida-
rietà Società Cooperativa Sociale"

UDITA
la relazione del Presidente

DELIBERA
a) - di approvare articolo per articolo l'intero statuto so-
ciale così come sopra illustrato dal presidente e che nella
nuova stesura trovasi allegato al presente atto sotto la let-
tera "B"".
Tale testo di deliberazione è approvato all'unanimità.
PROCLAMAZIONE DEI RISULTATI DELLA VOTAZIONE E CHIUSURA DEL-
L'ASSEMBLEA
Il Presidente proclama i risultati della votazione dichiaran-
do chiusa l'assemblea alle ore quattordici e minuti cinquan-
ta.
Le imposte e le spese conseguenti al presente atto sono a ca-
rico della "Cooperativa Solidarietà Società Cooperativa So-
ciale".
Il comparente mi dispensa dalla lettura di quanto allegato
al presente atto.
Richiesto io notaio ho ricevuto il presente atto del quale



ho dato lettura al comparente che lo dichiara conforme alla
sua volontà e lo sottoscrivono alle ore quattordici e minuti
cinquanta.
Occupa due fogli scritti da persona di mia fiducia e comple-
tati da me notaio fin qui della quinta facciata.
F.to: Stefano Gramignan - Giorgio Gottardo notaio (L.S.).



























Allegato sub. "B" al n. 25.569 di raccolta
STATUTO DELLA

"COOPERATIVA SOLIDARIETA’ SOCIETA’ COOPERATIVA SOCIALE"
TITOLO I

DENOMINAZIONE - SEDE - DURATA
ART. 1
E’ costituita la Società Cooperativa denominata "Cooperativa
Solidarietà Società Cooperativa Sociale" - con sede in Pado-
va. Ai sensi dell’art. 2519 cc. si applicano, in quanto com-
patibili, le norme di riferimento delle s.p.a.. La Cooperati-
va potrà istituire, con delibera dell’organo amministrativo,
sedi secondarie, succursali, agenzie e rappresentanze su tut-
to il territorio nazionale.
ART. 2
La società avrà durata dalla sua legale costituzione sino al
31 (trentuno) Dicembre 2050 (duemilacinquanta) e potrà esse-
re prorogata con delibera dell’Assemblea Straordinaria.

TITOLO II
SCOPO - OGGETTO

ART. 3
La Cooperativa è retta e disciplinata secondo il principio
della mutualità senza fini di speculazione privata ed ha lo
scopo di perseguire l'interesse generale della comunità alla
promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini,
soci e non soci, con particolare riferimento ai soggetti so-
cialmente svantaggiati, mediante l'utilizzo razionale delle
risorse umane e materiali a disposizione.
Essa opera ispirandosi ai principi di solidarietà e mutua-
lità, e si propone la gestione in forma di impresa dei servi-
zi socio sanitari, culturali ed educativi nonché lo svolgi-
mento di attività agricole, industriali, commerciali e di
servizio finalizzate all’inserimento lavorativo di persone
svantaggiate.
Considerato lo scopo mutualistico della Società, la Coopera-
tiva ha oggetto plurimo in collegamento funzionale tra le at-
tività di tipo a) e b), ai sensi della L.R. 32/2018, riguar-
dante le seguenti attività:
A) relativamente ai servizi ai sensi dell’art. 1 lett. a)
della Legge 381/91 nonché della L.R. n. 32/2018 per il rag-
giungimento delle finalità di promozione umana e di integra-
zione sociale dei cittadini soci e non soci:
a) offrire servizi ausiliari, di assistenza, animazione,
sostegno e riabilitazione, a domicilio, in comunità e presso
strutture protette pubbliche e private;
b) gestire servizi di fornitura e somministrazione pasti, di
raccolta e consegna lavanderia;
c) gestire servizi di tele-ascolto, tele-controllo e te-
le-soccorso;
d) realizzare servizi e progetti per consentire l'accesso ad
attività ricreative e di soggiorno di persone in stato di bi-



sogno socio – economico o psicofisico;
e) gestire servizi nel campo socio sanitario compresi quelli
ad elevata integrazione sanitaria, di assistenza infermieri-
stica e riabilitativa, svolti presso strutture o a carattere
domiciliare. Il servizio di assistenza potrà realizzarsi in
strutture residenziali eventualmente connesse a particolari
situazioni di bisogno dell'utente oppure legati a particola-
ri fasi della cura quali la dimissione da strutture ospeda-
liere o simili;
f) gestire servizi di trasporto e accompagnamento, nonché
trasporto merci, a favore dei soggetti cui la Cooperativa ri-
volge le proprie attività, includendo anche il trasporto del-
l'utenza scolare; gestire attività di trasporto in favore di
imprese no profit nonché a favore del mondo dell'associazio-
nismo e del volontariato;
g) gestire strutture residenziali o semiresidenziali quali
Centri diurni, Centri servizi, Centri Servizi di sollievo e
altre strutture di accoglienza temporanea e permanente;
h) gestire attività  di aiuto socio assistenziale e/o suppor-
to socio educativo, sia all'interno del mondo della scuola o
in contesti a finalità educative, sia a livello domiciliare
e nel contesto familiare, nonché gestire centri occupaziona-
li e laboratori per l'acquisizione dei prerequisiti lavorati-
vi e l'orientamento al lavoro;
i) gestire servizi di accoglimento e custodia della prima in-
fanzia;
j) elaborare e gestire attività informative, formative e con-
sulenziali dedicate alle famiglie, con l'obiettivo di facili-
tare la gestione dei problemi socio assistenziali presenti
all'interno del nucleo familiare;
k) elaborare e gestire attività di formazione ed affiancamen-
to dedicate alle assistenti di cura;
l) gestire servizi finalizzati all’inserimento o al reinseri-
mento nel mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone
di cui all’art. 2, comma 4 del D. Lgs. 112/17;
m) svolgere attività di ricerca e selezione del personale ai
sensi del D. Lgs. 276/03 e s.m. nel rispetto di quanto previ-
sto dagli artt. 4 e 5 dello stesso;
n) gestire case per ferie dedicate ad associazioni, coopera-
tive, enti pubblici, enti non lucrativi di utilità sociali
(O.N.L.U.S.), fondazioni che operano a favore di famiglie,
anziani, minori, diversamente abili o a favore di persone di
cui alla legge 381/91;
o) elaborare e gestire progetti e percorsi di promozione del
volontariato, con sviluppo e valorizzazione delle relazioni
tra le diverse associazioni presenti in ciascuna delle comu-
nità di riferimento, per il miglioramento della qualità del-
la vita della comunità;
p) elaborare e gestire progetti volti alla promozione del-
l'autosviluppo delle popolazioni del Sud del mondo, promuo-



vendo anche iniziative volte a sensibilizzare e ad arricchi-
re culturalmente la Società al fine di favorire le condizio-
ni per una reale tolleranza e multietnicità della Società
stessa.
Sono destinatari dei suddetti servizi coloro che per cause
oggettive o soggettive non sono in grado, senza adeguato in-
tervento, di integrarsi positivamente nell'ambiente in cui
vivono sotto il profilo fisico, psicologico, familiare, cul-
turale, professionale ed economico, nonché con riguardo al-
l'età, e in genere coloro che sono ritenuti bisognosi di in-
tervento sociale e/o socio-assistenziale e/o socio-sanitario
e/o sanitario, compresi i familiari, le persone fisiche, le
persone giuridiche che operano a favore dei soggetti sopra
indicati.
B) relativamente alle attività ai sensi dell’art. 1 lett. b)
della Legge 381/91 nonché ai sensi della L.R. n. 32/2018 per
favorire l’inserimento dei soggetti svantaggiati:
a) la gestione, consulenza ed esecuzione di servizi di puli-
zia, sanificazione, disinfezione, disinfestazione e derattiz-
zazione di qualsiasi specie in qualsiasi ambiente;
b) l'attività di pulizia di esterni e l'attività rivolta al-
la piccola manutenzione di edifici pubblici e privati (sale,
uffici, viali d'accesso, cortili, ecc.), lo sgombero di loca-
li e lavori di trasloco e facchinaggio;
c) la gestione, consulenza ed esecuzione di servizi di risto-
razione (produzione, preparazione, confezionamento, traspor-
to e distribuzione) nei confronti di enti pubblici e privati;
d) la gestione di bar, ristoranti, locali pubblici; la ge-
stione di attività alberghiera ed attività affini (ad esem-
pio, affittacamere);
e) la gestione di servizi di sartoria e maglieria, lavande-
ria e guardaroba (compreso il noleggio) con raccolta, tra-
sporto, smistamento, rammendo e stiratura della biancheria,
nell'ambito di strutture proprie oppure di terzi pubbliche o
private;
f) la produzione, lavorazione (anche per conto terzi), com-
mercializzazione di manufatti e di prodotti anche artigiana-
li creati attraverso l'attività lavorativa dei partecipanti
all'attività sociale;
g) l'attività di portierato, sorveglianza e custodia di loca-
li ad accessi sia diurni che notturni;
h) la gestione di magazzini per conto terzi quale il ricevi-
mento di merci, lo stoccaggio, il deposito, la gestione in-
formatizzata e lo smistamento di ordini minuti;
i) l'attività di recupero, ripristino e valorizzazione am-
bientale compresa la gestione del verde pubblico e privato;
j) la gestione di servizi di inserimento ed elaborazione da-
ti; la gestione del personale compresa l'elaborazione di bu-
ste paga e modulistica relativa agli enti previdenziali; la
gestione della contabilità; la gestione di procedure di gara



per la partecipazione ad appalti, concorsi od altre forme di
selezione del concorrente anche verso terzi con esclusione
delle attività riservate alle categorie professionali;
k) gestione di servizi erogati da e per aziende pubbliche,
private o miste a favore della collettività;
l) effettuare servizio di distribuzione carburanti alle pom-
pe;
m) effettuare servizi di smaltimento rifiuti nelle varie fa-
si;
n) effettuare servizi di trasporto cose e persone per conto
terzi.
La Cooperativa, con riguardo alle attività contemplate nel-
l'oggetto sociale, non potrà comunque esercitare attività di
cui all'art. 1, Legge 23 novembre 1939 n. 1815, riservate a
professionisti protetti, vale a dire attività per il cui e-
sercizio è prescritta l'iscrizione in appositi albi sulla ba-
se di titoli legali di abilitazione.
Nei limiti e secondo le modalità previste dalle vigenti nor-
me di legge, la Cooperativa potrà svolgere qualunque altra
attività connessa o affine alle attività sopraelencate,
nonché potrà compiere tutti gli atti e concludere tutte le o-
perazioni di natura immobiliare, mobiliare, commerciale, in-
dustriale e finanziaria necessarie od utili allo svolgimento
delle attività sociali o comunque, sia direttamente che indi-
rettamente, attinenti alle medesime. La società potrà costi-
tuire fondi per lo sviluppo tecnologico o per la ristruttura-
zione o per il potenziamento aziendale nonché adottare proce-
dure di programmazione pluriennale finalizzate allo sviluppo
o all'ammodernamento aziendale, ai sensi della Legge
31.1.1992, n. 59 ed eventuali norme modificative ed integra-
tive.
Il Consiglio di Amministrazione è autorizzato a compiere le
operazioni di cui all'articolo 2529 del codice civile alle
condizioni e nei limiti ivi previsti.
La Cooperativa, inoltre, per stimolare e favorire lo spirito
di previdenza e di risparmio dei soci, potrà istituire una
sezione di attività, disciplinata da apposito regolamento ap-
provato dall'Assemblea, per la raccolta di prestiti limitata
ai soli soci ed effettuata esclusivamente ai fini del rag-
giungimento dell'oggetto sociale. È in ogni caso esclusa o-
gni attività di raccolta di risparmio tra il pubblico.
Ai sensi dell’art. 2521 c.c. la società cooperativa potrà
svolgere la propria attività non solamente per il tramite
dei suoi soci, ma anche per mezzo delle prestazioni lavorati-
ve rese a qualsiasi titolo da terzi, alle condizioni che ver-
ranno stabilite dall’organo amministrativo in base alle esi-
genze dell’impresa cooperativa.

TITOLO III
SOCI E AZIONI

ART. 4



Soci
Il numero dei soci è illimitato e non può essere inferiore
al minimo stabilito dalla legge.
Possono essere soci cooperatori le persone fisiche apparte-
nenti alle seguenti categorie:
a) soci lavoratori, che prestano attività di lavoro remunera-
to. Essi perseguono lo scopo di ottenere, tramite la gestio-
ne in forma associata e con la prestazione della propria at-
tività lavorativa, continuità di occupazione e le migliori
condizioni economiche, sociali, professionali. Ai fini del
raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, i soci in-
staurano con la Cooperativa un ulteriore rapporto di lavoro,
in forma subordinata o autonoma, ovvero in qualsiasi altra
forma consentita dalla legge. Le modalità di svolgimento del-
le prestazioni lavorative dei soci sono disciplinate da un
apposito regolamento approvato ai sensi della legge in vigo-
re in materia di socio lavoratore. Possono essere soci lavo-
ratori tutte le persone fisiche aventi la capacità di agire,
ed in particolare coloro che abbiano maturato una capacità
professionale nei settori di cui all'oggetto della Cooperati-
va o che comunque possano collaborare al raggiungimento dei
fini sociali con la propria attività lavorativa o professio-
nale;
b) soci volontari, che prestano attività di lavoro a titolo
di volontariato, nel limite del 50% (cinquanta per cento)
del numero complessivo dei soci, spontaneamente e non in ese-
cuzione di specifici obblighi giuridici, gratuitamente, sen-
za fine di lucro, anche indiretto, ma esclusivamente per fi-
ni di solidarietà.
Possono essere soci anche soggetti diversi dalle persone fi-
siche, ed in particolare persone giuridiche pubbliche o pri-
vate.
Non possono divenire soci quanti esercitano in proprio impre-
se in concorrenza con quella della Cooperativa.
ART. 5
Categoria speciale di soci
L'Organo amministrativo può deliberare, nei limiti previsti
dalla legge, l'ammissione di nuovi soci in una categoria spe-
ciale in ragione dell'interesse al loro inserimento nell'im-
presa.
L'Organo amministrativo può ammettere alla categoria dei so-
ci speciali coloro che sono in grado di concorrere, ancorché
parzialmente, al raggiungimento degli scopi sociali ed econo-
mici, in coerenza con le strategie di medio e lungo periodo
della Cooperativa.
La delibera di ammissione dell'Organo amministrativo, in con-
formità con quanto previsto da apposito regolamento, stabili-
sce:
1. nel rispetto del limite massimo di legge e del principio
di parità del trattamento la durata del periodo di inserimen-



to del socio speciale che non può eccedere la durata di anni
cinque;
2. i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano
le fasi di inserimento nell'assetto produttivo della Coopera-
tiva;
3. la quota che il socio speciale deve sottoscrivere al mo-
mento dell'ammissione, in misura uguale a quella prevista
per i soci ordinari e nel rispetto del limite minimo stabili-
to dalla legge.
Ai soci speciali appartenenti alla categoria dei soci lavora-
tori di cui all'art. 4 secondo comma lettera a) può essere e-
rogato il ristorno, previsto dall'articolo 24 anche in misu-
ra inferiore ai soci ordinari, in relazione ai costi di inse-
rimento nell'impresa Cooperativa. Ai soci speciali non spet-
ta comunque l'attribuzione dei ristorni nelle forme di aumen-
to della quota sociale. Il socio appartenente alla categoria
speciale ha diritto di partecipare alle assemblee ed eserci-
ta il diritto di voto solo nelle deliberazioni relative al-
l'approvazione del bilancio. Non può rappresentare in assem-
blea altri soci. Il socio speciale non può essere eletto nel
Consiglio di Amministrazione.
Alla data di scadenza del periodo di inserimento, il socio
speciale è ammesso a godere i diritti che spettano agli al-
tri soci cooperatori a condizione che, come previsto dal re-
golamento e dalla delibera di ammissione, egli abbia rispet-
tato gli impegni di partecipazione all'attività economica
della Cooperativa, finalizzati al proprio inserimento nel-
l'organizzazione aziendale. In tal caso, il Consiglio di Am-
ministrazione deve comunicare la delibera di ammissione in
qualità di socio ordinario all'interessato, secondo le moda-
lità e con gli effetti previsti dall'articolo 6.
In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli, il Consi-
glio di Amministrazione può deliberare il provvedimento di e-
sclusione nei confronti del socio speciale secondo i termini
e le modalità previste dall'art. 10.
ART. 6
Domanda di ammissione
Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare al-
l'Organo amministrativo domanda scritta che dovrà contenere:
a) l'indicazione del nome, cognome, residenza, data e luogo
di nascita;
b) l'indicazione della categoria di soci cui intende essere
iscritto e del possesso dei requisiti necessari;
c) l'ammontare del capitale che propone di sottoscrivere, il
quale non dovrà comunque essere inferiore al limite minimo
stabilito dall'Assemblea dei soci né superiore al limite mas-
simo fissato dalla legge.
Se trattasi di società, associazioni od enti, oltre a quanto
previsto nei precedenti commi b) e c) relativi alle persone
fisiche, la domanda di ammissione dovrà contenere le seguen-



ti informazioni:
1. la ragione sociale o la denominazione, la forma giuridica
e la sede legale;
2. la deliberazione dell'organo sociale che ha autorizzato
la domanda;
3. la qualità della persona che sottoscrive la domanda. L'Or-
gano amministrativo, accertata l'esistenza dei requisiti di
cui al precedente art. 4, delibera sulla domanda secondo cri-
teri non discriminatori, coerenti con lo scopo mutualistico
e l'attività economica svolta.
La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'in-
teressato e annotata, a cura dell'Organo amministrativo, sul
libro dei soci.
L'Organo amministrativo deve, entro 60 (sessanta) giorni, mo-
tivare la deliberazione di rigetto della domanda di ammissio-
ne e comunicarla agli interessati.
Qualora la domanda di ammissione non sia accolta dall'Organo
amministrativo, chi l'ha proposta può, entro il termine di
decadenza di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione del di-
niego, chiedere che sulla domanda si pronunci l'Assemblea,
la quale delibera sulle domande non accolte, se non apposita-
mente convocata, in occasione della successiva convocazione.
L'Organo amministrativo, nella relazione al bilancio, o nel-
la nota integrativa allo stesso, illustra le ragioni delle
determinazioni assunte con riguardo all'ammissione di nuovi
soci.
ART. 7
Diritti ed obblighi del socio I soci hanno diritto di:
a) partecipare alle deliberazioni dell'Assemblea ed alla ele-
zione delle cariche sociali;
b) usufruire dei servizi e dei vantaggi offerti dalla Coope-
rativa nei modi e nei limiti fissati dagli eventuali regola-
menti e dalle deliberazioni degli organi sociali;
c) prendere visione del bilancio annuale e presentare agli
organi sociali eventuali osservazioni o appunti relativi al-
la gestione sociale;
d) esaminare, entro 15 (quindici) giorni dalla richiesta
scritta, il libro soci ed il libro dei verbali delle assem-
blee e, alle condizioni e con le modalità previste dalla leg-
ge, esaminare il libro delle adunanze e delle deliberazioni
del Consiglio di Amministrazione e del Comitato Esecutivo
ove nominato.
Fermi restando gli altri obblighi nascenti dalla legge e dal-
lo statuto, i soci sono obbligati a:
a) versare, con le modalità e nei termini fissati dall'Orga-
no amministrativo:
- il capitale sottoscritto;
- la tassa di ammissione, a titolo di rimborso delle spese
di istruttoria della domanda di ammissione;
- il sovrapprezzo eventualmente determinato dall'Assemblea



in sede di approvazione del bilancio su proposta degli Ammi-
nistratori;
b) cooperare al raggiungimento dei fini sociali ed astenersi
da ogni attività che sia comunque in contrasto con questi e
con gli interessi della Cooperativa;
c) osservare lo statuto, i regolamenti interni e le delibera-
zioni adottate dagli organi sociali.
Per tutti i rapporti con la Cooperativa il domicilio dei so-
ci è quello risultante dal libro soci. La variazione del do-
micilio del socio ha effetto dopo 10 (dieci) giorni dalla ri-
cezione della relativa comunicazione da effettuarsi con let-
tera raccomandata alla Cooperativa.
ART. 8
Perdita della qualità di socio - intrasferibilità della quo-
ta la qualità di socio si perde:
- per recesso, esclusione, fallimento o per causa di morte,
se il socio è persona fisica;
- per recesso, esclusione, fallimento, scioglimento o liqui-
dazione se il socio è diverso da persona fisica.
Le quote dei soci cooperatori non possono essere sottoposte
a pegno né essere cedute nemmeno ad altri soci con effetto
verso la Cooperativa.
ART. 9
Recesso del socio
Il socio può recedere in qualsiasi momento con un preavviso
di almeno 90 (novanta) giorni.
Il socio che intende recedere dalla Cooperativa deve farne
dichiarazione scritta e comunicarla con raccomandata o pre-
sentarla personalmente all'Organo amministrativo.
Il recesso diviene efficace per quanto riguarda il rapporto
sociale dalla data della delibera di accoglimento da parte
dell’Organo amministrativo.
Salvo diversa e motivata decisione dell'Organo amministrati-
vo, l'ulteriore rapporto di lavoro instaurato con il socio,
si risolve di diritto con la stessa data del rapporto socia-
le.
ART. 10
Esclusione
L'esclusione può essere deliberata dall'Organo amministrati-
vo, oltre che nei casi previsti dalla legge, nei confronti
del socio:
a) che non risulti avere o abbia perduto i requisiti previ-
sti per la partecipazione alla Società;
b) che venga a trovarsi in una delle situazioni di incompati-
bilità previste dal precedente articolo 4;
c) che risulti gravemente inadempiente per le obbligazioni
che derivano dalla legge, dallo statuto, dal regolamento
nonché dalle deliberazioni adottate dagli organi sociali o
che ineriscano il rapporto mutualistico con inadempimenti
che non consentano la prosecuzione, nemmeno temporanea, del



rapporto;
d) che senza giustificato motivo si renda moroso nel pagamen-
to della quota sottoscritta o nei pagamenti di eventuali de-
biti contratti ad altro titolo verso la Cooperativa;
e) che svolga o tenti di svolgere, mediante atti idonei a
ciò univocamente diretti, attività in concorrenza o contra-
ria agli interessi sociali;
f) che nell'esecuzione del rapporto di lavoro subordinato su-
bisca un provvedimento di licenziamento per motivi discipli-
nari, per giusta causa o giustificato motivo soggettivo, ov-
vero che il rapporto finisca per mancato superamento del pe-
riodo di prova, ovvero per ogni altro inadempimento collega-
to alle obbligazioni contrattuali;
L’organo amministrativo potrà adottare il provvedimento di e-
sclusione nei confronti del socio che - avendo concluso il
proprio rapporto lavorativo - si trovi in condizione di rei-
terata inattività lavorativa, e/o non sia più interessato ad
instaurare un rapporto di lavoro o mutualistico con la coope-
rativa o non sia più in grado di concorrere alle finalità mu-
tualistiche e societarie per cui è stata costituita la coope-
rativa, ovvero la cooperativa sia impossibilitata a offrir-
gli ulteriori occasioni di lavoro.
La risoluzione del rapporto di lavoro subordinato, salva con-
traria disposizione del Consiglio d'Amministrazione, compor-
ta il venir meno dal rapporto sociale.
Lo scioglimento del rapporto sociale per esclusione determi-
na anche la risoluzione dei rapporti mutualistici pendenti.
L'esclusione diventa operante dall'annotazione nel libro dei
soci, da farsi a cura degli amministratori, a decorrere dal
giorno successivo al ricevimento da parte del socio della co-
municazione di esclusione.
ART. 11
Delibere di recesso ed esclusione
Le deliberazioni assunte in materia di recesso ed esclusione
sono comunicate ai soci destinatari mediante raccomandata
con ricevuta di ritorno.
ART. 12
Liquidazione
I soci receduti od esclusi hanno diritto al rimborso esclusi-
vamente della quota versata, eventualmente rivalutata, la
cui liquidazione avrà luogo sulla base del bilancio dell'e-
sercizio nel quale lo scioglimento del rapporto sociale, li-
mitatamente al socio, diventa operativo e, comunque, in misu-
ra mai superiore all'importo effettivamente versato e rivalu-
tato.
La liquidazione comprende anche il rimborso del sovrapprez-
zo, ove versato, qualora sussista nel patrimonio della So-
cietà e non sia stato destinato ad aumento gratuito del capi-
tale ai sensi dell'art. 2545-quinquies, comma 3 del Codice
Civile.



Il pagamento è effettuato entro 180 (centottanta) giorni dal-
l'approvazione del bilancio stesso.
ART. 13
Morte del socio
In caso di morte del socio, gli eredi o legatari del socio
defunto hanno diritto di ottenere il rimborso della quota
versata, eventualmente rivalutata, nella misura e con le mo-
dalità di cui al precedente articolo 12.
Gli eredi e legatari del socio deceduto dovranno presentare,
unitamente alla richiesta di liquidazione del capitale di
spettanza, atto notorio o altra idonea documentazione, dalla
quale risultino gli aventi diritto.
ART. 14
Termini di decadenza, limitazioni al rimborso, responsabi-
lità dei soci cessati.
La Cooperativa non è tenuta al rimborso delle quote in favo-
re dei soci receduti od esclusi o degli eredi del socio dece-
duto, ove questo non sia stato richiesto entro i 5 (cinque)
anni dalla data di approvazione del bilancio dell'esercizio
nel quale lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto o-
perativo.
Il valore delle quote per le quali non sarà richiesto il rim-
borso nel termine suddetto sarà devoluto con deliberazione
dell'Organo amministrativo ad una apposita riserva indisponi-
bile.
La Cooperativa può compensare con il debito derivante dal
rimborso della quota, del sovrapprezzo, o dal pagamento del-
la prestazione mutualistica e dal rimborso dei prestiti, il
debito derivante da penali, ove previste da apposito regola-
mento, da risarcimento danni e da prestazioni mutualistiche
fornite anche fuori dai limiti di cui all'art. 1243 del Codi-
ce Civile.
Il socio che cessa di far parte della Società risponde verso
questa, per il pagamento dei conferimenti non versati, per
un anno dal giorno in cui il recesso o la esclusione hanno a-
vuto effetto.
Nello stesso modo e per lo stesso termine sono responsabili
verso la Società gli eredi del socio defunto.

TITOLO IV
SOCI SOVVENTORI

ART. 15
Soci sovventori
Ferme restando le disposizioni di cui al Titolo III del pre-
sente statuto, possono essere ammessi alla Cooperativa soci
sovventori, di cui all'art. 4 della legge 31 gennaio 1992,
n. 59.
ART. 16
Conferimento e azioni dei soci sovventori
I conferimenti dei soci sovventori sono imputati ad una spe-
cifica sezione del capitale sociale.



Tali conferimenti possono avere ad oggetto denaro, beni in
natura o crediti, e sono rappresentati da azioni nominative
trasferibili del valore di euro 25,83 (venticinque virgola
ottantatré) ciascuna.
Le azioni sono emesse su richiesta del socio altrimenti la
qualità di socio sovventore è provata dall'iscrizione nel li-
bro dei soci.
ART. 17
Alienazione delle azioni dei soci sovventori
Salvo che sia diversamente disposto dall'Assemblea in occa-
sione della emissione dei titoli, le azioni dei sovventori
possono essere sottoscritte e trasferite esclusivamente pre-
vio gradimento dell'Organo amministrativo.
La Società può acquistare o rimborsare le azioni dei propri
soci sovventori nel limite degli utili distribuibili e delle
riserve disponibili risultanti dall'ultimo bilancio regolar-
mente approvato e sempre nel rispetto dei limiti normativa-
mente previsti.
Il valore di rimborso o di acquisto delle azioni non può ec-
cedere il valore nominale delle medesime maggiorato dell'e-
ventuale rivalutazione del capitale sociale derivante dalle
quote di utili di esercizio a ciò destinate.
Il socio che intenda trasferire le azioni deve comunicare al-
l'Organo amministrativo il proposto acquirente e gli Ammini-
stratori devono pronunciarsi entro 60 (sessanta) giorni dal
ricevimento della comunicazione.
In caso di mancato gradimento del soggetto acquirente indica-
to dal socio che intende trasferire i titoli, gli Amministra-
tori provvederanno ad indicarne altro gradito e, in mancan-
za, il socio potrà vendere a chiunque.
ART. 18
Deliberazione di emissione
L'emissione delle azioni destinate ai soci sovventori deve
essere disciplinata con deliberazione dell'Assemblea, con la
quale devono essere stabiliti:
a) l'importo complessivo dell'emissione e l'importo minimo
che ciascun socio è tenuto a sottoscrivere;
b) l'eventuale esclusione o limitazione, motivata dall'Orga-
no amministrativo, del diritto di opzione dei soci cooperato-
ri sulle azioni emesse;
c) il termine minimo di durata del conferimento;
d) gli eventuali privilegi attribuiti alle azioni;
e) i diritti patrimoniali in caso di recesso.
A tutti i detentori delle azioni di sovvenzione persone fisi-
che, ivi compresi i destinatari delle azioni che siano anche
soci cooperatori, spetta 1 (uno) voto.
Ai detentori delle azioni di sovvenzione, spettano da 1 a 5
voti, in relazione all'ammontare dei conferimenti, secondo
criteri fissati nella delibera di emissione. I voti attribui-
ti ai soci sovventori non devono superare il terzo dei voti



spettanti a tutti i soci. Qualora, per qualunque motivo, si
superi tale limite, i voti dei soci sovventori verranno com-
putati applicando un coefficiente correttivo determinato dal
rapporto tra il numero massimo dei voti ad essi attribuibili
per legge e il numero di voti da essi portati.
I soci sovventori persona giuridica nella domanda di ammis-
sione, sottoscritta dal legale rappresentante, indicano la
persona fisica delegata alla partecipazione all'Assemblea.
Fatta salva l'eventuale attribuzione di privilegi patrimonia-
li ai sensi della precedente lettera d), qualora si debba
procedere alla riduzione del capitale sociale a fronte di
perdite, queste ultime graveranno anche sul fondo costituito
mediante i conferimenti dei sovventori in proporzione al rap-
porto tra questo ed il capitale conferito dai soci ordinari.
La deliberazione dell'Assemblea stabilisce altresì i compiti
che vengono attribuiti all'Organo amministrativo ai fini del-
l'emissione dei titoli.
ART. 19
Recesso dei soci sovventori
Oltre che nei casi previsti dall'art. 2437 del codice civi-
le, ai soci sovventori il diritto di recesso spetta qualora
sia decorso il termine minimo di durata del conferimento sta-
bilito dall'Assemblea in sede di emissione delle azioni a
norma del precedente articolo 18.

TITOLO V
AZIONI DI PARTECIPAZIONE COOPERATIVA

ART. 20
Con deliberazione dell’Assemblea, la Cooperativa può adotta-
re procedure di programmazione pluriennale finalizzate allo
sviluppo e all’ammodernamento aziendale, secondo quanto sta-
bilito dall’art. 5 della legge 59/92. In tal caso la Coopera-
tiva può emettere azioni di partecipazione cooperativa, an-
che al portatore se interamente liberate, prive del diritto
di voto e privilegiate nella ripartizione degli utili. Le a-
zioni di partecipazione cooperativa possono essere emesse
per un ammontare non superiore al valore contabile delle ri-
serve indivisibili o del patrimonio netto risultante dall’ul-
timo bilancio certificato e depositato presso il Ministero
delle Attività Produttive. Il valore di ciascuna azione
verrà determinato dall’Assemblea dei Soci su proposta
dell‘Organo Amministrativo.
All’atto dello scioglimento della Società, le azioni di par-
tecipazione cooperativa hanno diritto di prelazione nel rim-
borso del capitale sulle altre azioni, per l’intero valore
nominale.
La riduzione del capitale sociale in conseguenza di perdite
non comporta riduzione del valore nominale delle azioni di
partecipazione cooperativa, se non per la parte della perdi-
ta che eccede il valore nominale complessivo delle altre a-
zioni.



L’Assemblea, in sede di delibera di emissione delle azioni
di partecipazione cooperativo, determina:
- l’importo complessivo dell’emissione, nel rispetto dei li-
miti sopra indicati;
- la durata delle azioni, in relazione ai programmi plurien-
nali approvati dall’Assemblea;
- i criteri ulteriori per l’offerta in opzione delle azioni
di partecipazione cooperativa, nonché per il collocamento
delle azioni eventualmente rimaste inoptate.
Ai possessori delle azioni di partecipazione cooperativo
spetta una remunerazione massima maggiorata di 2 (due) punti
rispetto a quella dei soci cooperatori.
I possessori di azioni di partecipazione cooperativa sono ob-
bligati:
a) al versamento degli importi sottoscritti, secondo le moda-
lità e nei termini previsti in sede di emissione;
b) all’osservanza dello statuto e degli altri atti interni,
limitatamente alle disposizioni ad essi applicabili.

TITOLO VI
PATRIMONIO SOCIALE ED ESERCIZIO SOCIALE

ART. 21
Elementi costitutivi. Il patrimonio della Cooperativa è co-
stituito:
a) dal capitale sociale, che è variabile ed è formato dai
conferimenti effettuati dai soci ordinari, rappresentati da
azioni del valore nominale di Euro 25,83 (venticinque virgo-
la ottantatré) cadauna. Le azioni complessivamente detenute
da ciascun socio non possono essere superiori ai limiti di
legge;
b) dal capitale sociale dei soci sovventori di cui al prece-
dente art. 16, rappresentato da azioni nominative ciascuna
del valore nominale di euro 25,00 (venticinque virgola zero
zero), destinato allo sviluppo tecnologico o alla ristruttu-
razione o al potenziamento aziendale;
c) dal capitale costituito dall’ammontare delle azioni di
partecipazione cooperativa ciascuna del valore nominale in
misura né superiore né inferiore ai limiti di legge;
d) dal capitale versato dai soci speciali;
e) dalla riserva legale indivisibile fondata con gli utili e
con il valore delle azioni eventualmente non rimborsate ai
soci receduti o esclusi ed agli eredi dei soci deceduti;
f) dalla riserva straordinaria;
g) da ogni altra riserva costituita dall’Assemblea e/o previ-
sta dalla legge, da tutti i beni che comunque per acquisto,
donazione o lascito entreranno a far parte del patrimonio so-
ciale compreso ogni accantonamento costituito a copertura di
particolari rischi, previsione di oneri futuri, come le in-
dennità per lavoro svolto dai soci.
Le riserve indivisibili non possono essere ripartite tra i
soci né durante la vita sociale nè all’atto dello scioglimen-



to della Società.
ART 22
Vincoli sulle azioni e loro alienazione. Le azioni non posso-
no essere sottoposte a pegno o a vincoli volontari, né esse-
re cedute con effetto verso la società senza l’autorizzazio-
ne degli amministratori.
ART. 23
Bilancio di esercizio. L’esercizio sociale va dal 1° (primo)
gennaio al 31 (trentuno) dicembre di ogni anno. Alla fine di
ogni esercizio sociale l’Organo di amministrazione provvede
alla redazione del progetto di bilanci. Il progetto di bilan-
cio deve essere presentato all’Assemblea dei soci per l’ap-
provazione entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura
dell’esercizio sociale o, in caso di necessità, entro 180
(centottanta) giorni. L’Assemblea che approva il bilancio de-
libera sulla destinazione degli utili annuali destinandoli:
a) a riserva legale indivisibile nella misura non inferiore
al 30% (trenta per cento);
b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo del-
la cooperazione di cui all’art. 11 della L. 31.01.92 n.59,
nella misura prevista dalla legge medesima;
c) ad eventuale rivalutazione del capitale sociale, nei limi-
ti ed alle condizioni previsti dall’art.7 della L. 31.01.92
n.59;
d) ad eventuale ripartizione dei ristorni, nel rispetto dei
limiti stabiliti dal Codice Civile per le cooperative a mu-
tualità prevalente;
e) ad eventuale remunerazione del capitale sociale effettiva-
mente versato in misura non superiore al limite stabilito
dalla legge ai fini del riconoscimento dei requisiti mutuali-
stici;
f) ad eventuale remunerazione delle azioni dei soci finanzia-
tori e delle azioni di partecipazione cooperativa nei limiti
e secondo le modalità stabiliti dai Titoli  IV e V del pre-
sente statuto;
g) la restante parte a riserva straordinaria indivisibile ov-
vero ai fini mutualistici.
L’Assemblea può, in ogni caso, destinare gli utili, ferme re-
stando le destinazioni obbligatorie per legge, alla costitu-
zione di altre riserve.
ART. 24
Ristorni
L’Organo amministrativo che redige il progetto di bilancio
di esercizio, può appostare somme al conto economico a tito-
lo di ristorno, qualora lo consentano le risultanze dell’at-
tività mutualistica. L’Assemblea in sede di approvazione del
bilancio delibera sulla destinazione del ristorno nel rispet-
to della normativa vigente. La ripartizione del ristorno ai
singoli soci cooperatori, dovrà essere effettuata, secondo
criteri proporzionali alla quantità e qualità degli scambi



mutualistici intercorrenti fra la Cooperativa ed il socio
stesso, nell’ambito di una scelta che dovrà assolvere ad esi-
genze di incentivazione riferita alla generalità dei soci ed
in base alla verifica di elementi di valutazione volta per
volta concretamente individuati tra i seguenti:
- qualifica personale del socio;
- risultati conseguiti anche per settori e/o cantieri nel ca-
so di parametro di verifica su base comparativa;
- tasso di presenza sul luogo di lavoro;
- quantità di ore o di giorni lavorati;
- provvedimenti disciplinari ricevuti;
- contestazioni di clienti effettuati alla Cooperativa per
comportamento sconveniente tenuto da parte di uno o più soci;
- ammontare dei danni causati alle ditte committenti;
- entità delle prestazioni di lavoro straordinario. L’assem-
blea può deliberare la ripartizione dei ristorni a ciascun
socio:
a) in forma liquida, anche in più soluzioni;
b) mediante aumento delle rispettive azioni.

TITOLO VII
ORGANI SOCIALI

ART. 25
Sono organi della Società :
a) l’Assemblea dei soci;
b) il Consiglio di Amministrazione;
c) il Collegio Sindacale.
ART. 26
Assemblee
Le Assemblee sono ordinarie e straordinarie. La loro convoca-
zione deve effettuarsi mediante lettera raccomandata, anche
a mano, o altro mezzo idoneo, inviata 15 (quindici) giorni
prima dell’adunanza, contenente l’ordine del giorno, il luo-
go, la data e l’ora della prima e della seconda convocazio-
ne, che deve essere fissata in un giorno diverso da quello
della prima. In alternativa l’ordine del giorno verrà affis-
so nella bacheca della sede sociale e delle eventuali altre
sedi operative, sempre almeno 15 (quindici) giorni prima
dell’adunanza. In mancanza dell’adempimento delle formalità
suddette, l’Assemblea si reputa validamente costituita quan-
do siano presenti tutti i soci con diritto di voto e la mag-
gioranza degli Amministratori e dei Sindaci effettivi, se no-
minati. Tuttavia ciascuno degli intervenuti può opporsi alla
discussione degli argomenti sui quali non si ritenga suffi-
cientemente informato.
ART. 27
L’assemblea ordinaria: a) approva il bilancio consuntivo e,
se dovesse ritenerlo utile, anche il bilancio preventivo; b)
procede alla nomina delle cariche sociali; c) approva i rego-
lamenti previsti dai presente statuto; d) delibera sulla re-
sponsabilità degli Amministratori e dei Sindaci e) delibera



su tutti gli altri oggetti attinenti alla gestione sociale
riservati alla sua competenza dal presente statuto e sottopo-
sti ad esame degli amministratori. Essa ha luogo almeno una
volta l’anno entro i 120 (centoventi) giorni successivi alla
chiusura dell’esercizio sociale ovvero entro 180 (centottan-
ta) giorni quando particolari esigenze lo richiedano ed even-
tualmente entro il mese di dicembre per l’approvazione del
bilancio preventivo. L’assemblea si riunisce inoltre quante
volte il Consiglio di Amministrazione lo creda necessario e
ne sia fatta richiesta per iscritto, con indicazione delle
materie da trattare, dal Collegio Sindacale o da almeno la
metà dei soci. In questi ultimi casi la convocazione deve a-
ver luogo entro venti giorni dalla richiesta. L’assemblea, a
norma della legge, è considerata straordinaria quando si riu-
nisce per deliberare sulle modificazioni dell’atto costituti-
vo, sulla proroga della durata e sullo scioglimento anticipa-
to delle cooperativa, sulla nomina e sui poteri dei liquida-
tori.
ART. 28
Costituzione e quorum deliberativi. In prima convocazione
l’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è regolarmente
costituita quando siano presenti o rappresentati la metà più
uno dei soci aventi diritto al voto. In seconda convocazione
l’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è regolarmente
costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti o
rappresentati aventi diritto al voto. L’Assemblea delibera a
maggioranza assoluta dei voti, su tutti gli oggetti posti
all’Ordine del giorno.
ART. 29
Votazioni
Per le votazioni si procederà normalmente col sistema della
alzata di mano; per le elezioni delle cariche sociali o quan-
do trattasi di persone, si procederà a scrutinio segreto,
salvo diversa deliberazione dell’assemblea.
ART. 30
Voto
Nelle Assemblee hanno diritto al voto coloro che risultino i-
scritti nel libro dei soci da almeno 90 (novanta) giorni e
che non siano in mora nei versamenti delle azioni sottoscrit-
te. Ciascun socio ha un solo voto, qualunque sia l’ammontare
della sua partecipazione. Ciascun socio sovventore avrà di-
ritto ad un numero di voti differenziato a seconda dell’am-
montare del conferimento apportato, così come previsto dal
regolamento approvato dall’assemblea ordinaria dei soci. Il
socio sovventore persona giuridica delegherà all’assemblea
propri rappresentati che dovranno produrre delega scritta
dell’organo che li ha nominati. I soci che, per qualsiasi mo-
tivo, non possono intervenire personalmente all’Assemblea,
hanno la facoltà di farsi rappresentare, mediante delega
scritta, soltanto da un altro socio avente diritto al voto,



appartenente alla medesima categoria di socio cooperatore o
sovventore e che non sia Amministratore o dipendente come di-
sposto nell’art. 2372 del C.C. Ciascun socio non può rappre-
sentare più di tre soci. La delega non può essere rilasciata
con il nome del rappresentante in bianco.
ART. 31
Presidenza dell’Assemblea
L’assemblea, tanto in sede ordinaria che straordinaria, è
presieduta dal Presidente o da un socio, eletto dall’assem-
blea stessa. L’assemblea nomina un segretario, e, quando oc-
correranno due scrutatori. Le deliberazioni devono constare
da verbale sottoscritto dal Presidente dell’Assemblea e dal
Segretario. Il verbale dell’assemblea in sede straordinaria
deve essere redatto da un Notaio.
ART. 32
Consiglio di Amministrazione
La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione
composto da un numero di Consiglieri variabile da cinque a
undici, eletti dall’Assemblea ordinaria dei soci, che ne de-
termina di volta in volta il numero e il relativo compenso,
scelti tra i soci cooperatori ovvero tra i non soci entro i
termini di legge. Un numero di consiglieri non superiore al
trenta percento del totale può essere scelto tra i soci sov-
ventori persone fisiche o tra i rappresentanti dei soci sov-
ventori persone giuridiche. Gli Amministratori non possono
essere nominati per un periodo superiore a tre esercizi e
scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazio-
ne del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro ca-
rica. Il Consiglio elegge nel suo seno il Presidente ed il
Vice presidente.
Agli amministratori si applicano inoltre l’art. 2390 c.c. in
tema di divieto di concorrenza, e l’art. 2391 c.c. in tema
di interessi degli amministratori.
ART. 33
Compiti degli Amministratori
Gli Amministratori sono investiti dei più ampi poteri per la
gestione della Società. esclusi solo quelli riservati all’As-
semblea dalla legge.
Spetta, pertanto, a titolo esemplificativo, al Consiglio di
Amministrazione: a) curare l’esecuzione delle deliberazioni
dell’assemblea; b) redigere i bilanci consuntivi e preventi-
vi; c) compilare i regolamenti interni previsti dallo statu-
to; d) stipulare tutti gli atti e contratti di ogni genere i-
nerenti all’attività: fra gli altri vendere, acquistare, per-
mutare beni e diritti immobiliari, con le più ampie facoltà
di riguardo ivi compresa quella di rinunciare all’ipoteca le-
gale, compiere ogni qualsiasi operazione compreso leasing
presso Istituti di Credito di diritto pubblico e privato, e-
stinguere c/c anche allo scoperto e compiere qualsiasi opera-
zione di banca, compresa l’apertura di sovvenzioni e mutui



concedendo tutte le garanzie anche ipotecarie, cedere, accet-
tare, emettere, girare, avvallare, scontare, quietanzare,
crediti ed effetti cambiari e cartolari in genere; e) concor-
rere a gare d’appalto, licitazione e trattative private per
opera o servizi inerenti l’attività sociale e stipulare i re-
lativi contratti; f) deliberare e concedere avalli cambiari,
fideiussioni ed ogni qualsiasi altra garanzia sotto qualsivo-
glia forma per facilitare l’ottenimento del credito gli enti
a cui la cooperativa aderisce, nonché a favore di altre coo-
perative; g) conferire procure, sia generali che speciali,
ferma la facoltà attribuita al Presidente del Consiglio di
Amministrazione, e nominare il Direttore determinandone le
funzioni e la retribuzione; h) assumere e licenziare il per-
sonale della società, fissandone le mansioni e le retribuzio-
ni; i) deliberare circa l’ammissione, il recesso, la decaden-
za e l’esclusione dei soci; l) compiere tutti gli atti e ope-
razioni di ordinaria e straordinaria amministrazione, fatta
eccezione soltanto di quelli che, per disposizioni della leg-
ge o del presente Statuto, siano riservati all’Assemblea Ge-
nerale; m) deliberare l’istituzione di una sezione di atti-
vità per la raccolta dei prestiti; n) deliberare l’adesione
o l’uscita di altri organismi, enti o società; o) deliberare
il trasferimento della sede nell’ambito dello stesso comune
e l’apertura di sedi secondarie, succursali, agenzie, rappre-
sentanze.
Gli Amministratori possono delegare parte delle proprie at-
tribuzioni, ad eccezione delle materie previste dall’art.
2381 del c.c., dei poteri in materia di ammissione, recesso
ed esclusione dei soci e delle decisioni che incidono sui
rapporti mutualistici con i soci, ad uno o più dei suoi com-
ponenti, oppure ad un Comitato esecutivo formato da alcuni
dei suoi componenti, determinandone i limiti, il contenuto e
le eventuali modalità di esercizio della delega. Ogni 180
(centottanta) giorni gli organi delegati devono riferire a-
gli Amministratori e al Collegio sindacale, sul generale an-
damento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione,
nonché sulle operazioni di maggior rilievo, in termini di di-
mensione o caratteristiche, effettuate dalla Cooperativa.
ART. 34
Convocazioni e deliberazioni
L’Organo amministrativo è convocato dal Presidente tutte le
volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare, oppure
quando ne sia fatta domanda da almeno due consiglieri e dal
collegio sindacale. La convocazione è fatta dal Presidente a
mezzo lettera, fax, o e-mail, da spedirsi non meno di 3
(tre) giorni prima dell’adunanza e, nei casi urgenti, a mez-
zo telegramma, in modo che gli Amministratori e i Sindaci ef-
fettivi, se nominati, ne siano informati almeno un giorno
prima della riunione. Le adunanze dell’Organo amministrativo
sono valide quando intervenga vi intervenga la maggioranza



degli amministratori in carica. Le deliberazioni sono prese
a maggioranza assoluta di voti. Le votazioni sono normalmen-
te palesi, sono invece segrete quando si tratti di affari
nei quali siano interessati i Sindaci, Amministratori o il
Direttore, oppure loro parenti o affini fino al terzo grado.
A parità di voti, nelle votazioni palesi prevale il voto del
Presidente, nelle segrete, la parità importa il ritiro della
proposta.
ART. 35
Integrazioni del Consiglio
In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più Amministrato-
ri, gli altri provvedono a sostituirli nei modi previsti
dall’art. 2386 del c.c. Se viene meno la maggioranza degli
Amministratori, quelli rimasti in carica devono convocare
l’Assemblea perché provveda alla sostituzione dei mancanti.
In caso di mancanza sopravvenuta di tutti gli Amministrato-
ri, l’Assemblea deve essere convocata d’urgenza dal Collegio
sindacale, il quale può compiere nel frattempo gli atti di
ordinaria amministrazione. In caso di mancanza del Collegio
Sindacale, il Consiglio di Amministrazione è tenuto a convo-
care l’Assemblea e rimane in carica fino alla sua sostituzio-
ne.
ART. 36
Rappresentanza
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione Ha la rappre-
sentanza e la firma sociale. Il presidente perciò è autoriz-
zato a riscuotere, da pubbliche amministrazioni o da priva-
ti, pagamenti di ogni natura a qualsiasi titolo, rilasciando-
ne liberatorie quietanze. Egli ha anche la facoltà di nomina-
re avvocati e procuratori nelle liti attive e passive riguar-
danti la società davanti a qualsiasi Autorità Giudiziaria e
Amministrativa, ed in qualunque grado di giurisdizione. Pre-
via autorizzazione del Consiglio di Amministrazione, può de-
legare i propri poteri, in tutto o in parte, al Vice Presi-
dente o ad un membro della società. In caso di assenza o di
impedimento del Presidente tutte di lui mansioni spettano al
Vice Presidente.
ART. 37
Collegio Sindacale
E’ composto da tre membri effettivi e due supplenti eletti
dall’assemblea la quale nominerà pure il Presidente del Col-
legio stesso. Ad esso spetta il controllo legale, organizza-
tivo, amministrativo e contabile della cooperativa; per tale
motivo è quindi integralmente composto da revisori contabili
iscritti nel Registro istituito presso il Ministero di Gra-
zia e Giustizia. I sindaci restano in carica per tre eserci-
zi, devono riunirsi almeno ogni 90 (novanta) giorni, assiste-
re alle assemblee, alle adunanze del Consiglio di Amministra-
zione ed alle riunioni del comitato esecutivo, se nominato.
Il collegio sindacale deve convocare l’Assemblea in caso di



omissione o di ingiustificato ritardo da parte degli ammini-
stratori; può inoltre convocarla qualora ravvisi gravi fatti
censurabili e vi sia urgente necessità di provvedere. Nell’e-
sercizio del mandato devono usare la professionalità e la di-
ligenza richieste dall’incarico.  La  retribuzione  annuale
dei  Sindaci è determinata dall’Assemblea all’atto della no-
mina, per l’intero periodo di durata del loro ufficio.
Qualora, per disposizione di legge (quali il caso in cui la
cooperativa ricorra al mercato del capitale di rischio o sia
tenuta al bilancio consolidato), il Collegio sindacale non
possa esercitare il controllo contabile sulla Cooperativa,
questo è esercitato da un Revisore contabile o da una So-
cietà di revisione, funzionanti a norma di legge.
L'incarico del controllo contabile è conferito dall'Assem-
blea, sentito il Collegio sindacale, al medesimo collegio o
a società di revisione, la quale determina, per tutta la du-
rata dell'incarico, che non può eccedere i tre esercizi so-
ciali, il compenso. In tale ipotesi, si applicano gli
artt.2409 - bis e seguenti del codice civile

TITOLO VIII
CONTROVERSIE

ART. 38
Clausola arbitrale.
Tutte le controversie che dovessero insorgere tra i soci,
l’organo amministrativo, i liquidatori ovvero fra alcuni di
essi o fra i predetti e la società, sulla interpretazione ed
esecuzione del presente atto, sui diritti ed obblighi deri-
vanti dalle rispettive funzioni come in atto definiti o fra
gli stessi comunque stabiliti, ivi comprese le controversie
relative all’operato ed alle responsabilità dell’organo ammi-
nistrativo, nonché conseguenti al mancato funzionamento
dell’assemblea, per qualsiasi motivo, saranno risolte con ar-
bitrato rituale: gli arbitri nominati giudicheranno ai sensi
degli art. 806 e segg. del c.p.c..
Gli arbitri saranno nominati volta per volta dal Presidente
della Camera Arbitrale di Padova.

TITOLO IX
SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE

ART. 39
Scioglimento anticipato
L’Assemblea che dichiara lo scioglimento della Società nomi-
nerà uno o più Liquidatori stabilendone i poteri.
ART. 40
Devoluzione del patrimonio finale
In caso di scioglimento della Società, l’intero patrimonio
sociale risultante dalla liquidazione sarà devoluto nel se-
guente ordine:
- a rimborso del capitale sociale detenuto dai possessori di
azioni di partecipazione cooperativa, per l'intero valore no-
minale, eventualmente rivalutato;



- a rimborso del capitale sociale effettivamente versato dai
soci ed eventualmente rivalutato;
- al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo del-
la cooperazione, di cui all’art 11 della L. 31.01.92, n.59.

TITOLO X
DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

ART. 41
Regolamenti
Per meglio disciplinare il funzionamento interno, e soprat-
tutto per disciplinare i rapporti tra la Società ed i soci
determinando criteri e regole inerenti lo svolgimento
dell’attività mutualistica, l’Organo amministrativo potrà e-
laborare appositi regolamenti sottoponendoli successivamente
all’approvazione dell’Assemblea con le maggioranze previste
per le Assemblee straordinarie. Negli stessi regolamenti po-
tranno essere stabiliti l’ordinamento e le mansioni dei Comi-
tati tecnici se verranno costituiti.
E' fatto divieto di distribuire le riserve fra i soci coope-
ratori durante la vita sociale.
Il patrimonio sociale, fatta eccezione delle quote di capita-
le sociale rimborsabili nei modi e nei termini stabiliti dal
presente Statuto nei casi di recesso, decadenza ed esclusio-
ne, non è in nessun caso ripartibile tra i soci. I requisiti
previsti dall'art.2514 codice civile sono recepiti dal pre-
sente statuto e sono  inderogabili, essi consistono nell'e-
spresso:
- divieto di distribuire dividendi in misura superiore al-
l'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato
di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente ver-
sato;
- divieto di remunerare gli strumenti finanziari offerti in
sottoscrizione ai soci cooperatori in misura superiore a due
punti rispetto al limite massimo previsto per i dividendi;
- divieto di distribuire le riserve fra i soci cooperatori;
- obbligo di devolvere, in caso di scioglimento della so-
cietà, dell'intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il
capitale sociale e i dividendi eventualmente maturati, ai
fondi mutualistici per la promozione e lo sviluppo della coo-
perazione.
ART. 42
Principi di mutualità, indivisibilità delle riserve e devolu-
zione
I principi in materia di remunerazione del capitale, di ri-
serve indivisibili, di devoluzione del patrimonio residuo e
di devoluzione di una quota degli utili annuali ai fondi mu-
tualistici per la promozione e lo sviluppo della cooperazio-
ne, sono inderogabili e devono essere di fatto osservati.
ART. 43
Rinvio
Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le vi-



genti norme di legge sulle società cooperative sociali e sul-
le cooperative a mutualità prevalente. Per quanto non previ-
sto al titolo VI° del c.c. contenente la “disciplina delle
società cooperative”, a norma dell’art. 2519 c.c. si applica-
no, in quanto compatibili, le norme delle società per azioni.
F.to: Stefano Gramignan - Giorgio Gottardo notaio (L.S.).
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